
Il governo vuole imporre una legge elettorale truffa: il potere a una 
minoranza e l’elezione di parlamentari in massima parte nominati dalle 
segreterie dei partiti. È un colpo micidiale alla democrazia e alla Costituzione.

L’Italia si prepara alla guerra: si evoca il conflitto come una dura necessità, 
si approntano giganteschi investimenti in armamenti, si tagliano sanità, 
scuola, previdenza, servizi pubblici, gran parte dei Paesi europei è in preda 
a deliri bellicistici. A causa delle guerre in corso tutto costa molto di più, dal 
carrello della spesa al gas all’elettricità. Salari, stipendi e pensioni non 
bastano, crescono i costi dell’affitto e del mutuo, il lavoro è sempre più 
precario e più povero e gran parte dell’apparato industriale è in crisi. Mai 
come oggi aumentano le diseguaglianze.

Il governo non fa nulla per contrastare l’emergenza climatica: le temperature 
salgono a livelli abnormi e le bollette energetiche pure. Subito un piano per 
difendere il territorio e per potenziare al massimo le fonti rinnovabili!

Cresce l’insicurezza del presente e la paura del futuro, si approvano leggi 
che comprimono le libertà e colpiscono i ceti più disagiati, i giovani, chi 
dissente e chi protesta.


